
Domande (e risposte) di storia economica 

1)  Freni repressivi e freni preventivi secondo Malthus? 

Malthus teorizza una stretta concordanza tra natalità e reddito, ossia più è alto il reddito maggiore 

sarà la natalità. Però nel caso in cui il reddito diminuisse entrano in gioco: freni preventivi, cioè la 

scelta autonoma di diminuire la natalità, e anche freni repressivi, come carestie ed epidemie. 

2)  Transizione demografica? 

La transizione demografica è un fenomeno che si verifica tra il XVIII secolo e la 1* guerra mondiale 

e che rappresenta l’incremento della popolazione da 0,2% a 0,5% - 1,5% annuo. Questa forte 

crescita è dovuta principalmente al calo della mortalità dal momento che:  

• Diminuiscono carestie e crisi di sussistenza grazie al miglioramento dell’ agricoltura e dei 

trasporti 

• Migliora l’igiene grazie alla creazione di fognature e di acquedotti  

• Cambiamento del quadro epidemiologico, scompare la peste e compaiono malattie meno 

devastanti 

• Ci sono ampi progressi nella medicina 

• Cambiamenti anche in ambito militare, maggiore igiene dell’esercito 

• Aumenta la speranza di vita grazie  ad un’alimentazione più varia 

3)  Gli assetti contrattuali? 

Nella maggior parte dei casi il proprietario della terra non coincide con il coltivatore. Esistono 2 tipi 

di contratto: 

A. Affitto: prevede il pagamento al proprietario di un canone in denaro o in natura 

• Grande affitto (terreni grandi) 

- Capitalistico = produzione per il mercato, lavoratori salariati,tecniche 

innovative, canone in denaro 

- Parassitario = l’affittuario fa lavorare i contadini percependo una piccola 

rendita in natura 

• Piccolo affitto = piccoli terreni e canone in natura  

B. Compartecipazione: prevede la divisione del raccolto tra proprietario e contadino  

• Mezzadria = il proprietario fornisce tutto l’occorrente al contadino  e alla 

fine si divide tutto il raccolto a metà (in teoria) 

• Affitto misto = canone in natura, fisso per il raccolto del soprasuolo e a metà 

per quello del sottosuolo 

4)  Assetti agricoli? 

L’obbiettivo dell’ agricoltura è sempre stato il miglioramento del rendimento dei terreni e il 

superamento del maggese. In età moderna si sono delineati due sistemi di coltivazione: 



• Sistema a due campi in cui il 50% è destinato alla coltivazione del grano e l’altro 50% è 

lasciato a maggese 

• Sistema a tre campi in cui il 1/3 è destinato a cereali invernali (frumento), 1/3 a cereali 

primaverili (avena) e 1/3 lasciato a maggese. 

Data la scarsa produttività di questi sistemi, dal 1700 è stato introdotto in Inghilterra la rotazione 

quadriennale, in cui 2/4 vengono utilizzati per la produzione di cereali, 1/4 per i legumi e 1/4 a 

prato, aumentando cosi la produttività 

5)  Funzioni delle corporazioni?  

In età preindustriale le attività manifatturiere sono gestite dalle corporazioni; ossia associazioni di 

lavoratori o mercanti di un determinato ramo di attività, le quali svolgono diverse funzioni come: 

• Controllo del mercato del lavoro 

• Controllo dei salari  

• Controllo della qualità del prodotto 

• Risoluzione dei conflitti 

• Riduzione dei costi di transizione 

• Funzioni assistenziali a favore dei membri 

• Trasmissione del know-how (conoscenze) 

6)  Path dependence? 

Path dependance è un concetto teorizzato da P.David il quale afferma come le scelte compiute in 

passato modificano in un certo modo il cammino, anche se queste decisioni non erano le più 

efficienti 

7)  Vincolo allo sviluppo della manifattura? 

Un ostacolo allo sviluppo dell’attività manifatturiera è la scarsa disponibilità di risorse energetiche, 

infatti prima della rivoluzione industriale calore e movimento erano separati; il primo si otteneva 

dai combustibili organici e il secondo dal lavoro umano o animale, vento o acqua, le quali però 

dipendevano dal tempo 

8)  Come incidono economicamente le microinvenzioni? 

Le microinvenzioni migliorano l’efficienza delle tecniche tracciate dalle macroinvenzioni, le quali 

rivoluzionano queste ultime 

9)  Perché l’Inghilterra si industrializza per prima? 

L’Inghilterra si industrializza per prima grazie a: 

• Favorevoli condizioni geografiche (al riparo da guerre e invasioni) e ambientali (clima, 

risorse naturali) 

• Ordinamento giuridico e istituzione favorevole alla crescita 



• Sistema giuridico flessibile ai cambiamenti (common law) 

• Lo stato sostiene la crescita dell’economia 

• Grande tradizione della filosofia empirista (Bacon e Newton) 

10)  Clusters della 2* rivoluzione industriale? 

 A differenza della 1* riv. Industriale nella 2* sono essenziali le conoscenze derivanti dalle scienze 

(politecnico ed università) ottenendo un’enorme crescita della produzione e numerose invenzioni 

intorno a:  

• Nuove fonti di energia come elettricità e petrolio 

• Trasmissione a distanza con onde elettromagnetiche e radio 

• Chimica come farmaceutica, petrolchimica, fertilizzanti, gomme e fibre sintetiche 

• Messa a punto del motore a scoppio 

11)  Declino inglese? (dopo 2* riv. Industriale) 

L’Inghilterra perde terreno dalla Germania e dagli USA per 3 motivi: 

• “early start” (prodotti e modelli poco perfezionati, adeguamento ritardato) 

• Rigidità istituzionale in ambito finanziario, d’istruzione, nelle imprese e nella leadership 

internazionale 

• Il peso della leadership 

12)  Rivoluzione dei prezzi? 

Nel ‘500 si assiste alla rivoluzione dei prezzi, ossia all’aumento prolungato dei prezzi di molti beni, 

principalmente cereali. Ci sono 2 spiegazioni in merito a questo fenomeno: 

a. Grande afflusso di oro e argento dal Sud  America facendo crollare il potere 

di acquisto di queste materie  

b. Tensione tra domanda e offerta dovuta all’aumento maggiore della 

popolazione rispetto alla produzione 

13)  Legge di Gresham? 

Gresham ritiene che “la moneta cattiva scaccia quella buona”, ovvero se sono in circolazione due 

monete dello stesso valore nominale ma diverso valore intrinseco verrà tesaurizzata e quindi 

scomparirà dal mercato quella con valore intrinseco maggiore 

14)  A cosa servono le banche? 

Le banche svolgono 3 funzioni: 

• Raccordano i centri di risparmio (famiglie) e i centri di investimento (Stato e imprese), ossia 

trasformano il risparmio in capitale 

• Assicurano pagamenti nelle transizioni 



• Anticipano i metodi di pagamento per completare i cicli commerciali (sconto su cambiale) 

15)  Fondamenti del “Gold Standard”? 

Il Gold Standard si basa sulla piena convertibilità di moneta cartacea in circolazione in metallo 

prezioso e chi adotta questa politica deve seguire 3 regole: 

• Fissazione di una parità aurea legale della valuta nazionale 

• Possibilità di convertire in oro le banconote 

• Libero commercio dell’oro 

16)  Accordi di Bretton Woods? (Gold Exchange standard) 

Nel 1944 si sancisce il ripristino di un sistema di cambi fissi e la creazione della Banca Mondiale e 

del Fondo Monetario Internazionale. Di conseguenza, viene fissato il valore del dollaro rispetto 

all’oro e ogni paese dichiara la sua parità rispetto al dollaro detenendo sia oro che dollari. (Dollar 

Exchange standard) 

17)  Quando l’Inghilterra diventa liberista? 

L’Inghilterra diventa liberista quando abolisce nel 1846 le Corn Laws, cioè i dazi sui cereali, e ne l 

1849 i Navigation Acts, ossia l’obbligo da parte delle colonie di negoziare con la Madre Patria 

18)  Clausola della nazione favorita? 

Questa clausola fu introdotta nel 1860 nel trattato anglo-francese, il quale sanciva che la Francia 

doveva avere dazi doganali più favorevoli dell’Inghilterra. Così facendo iniziò l’età d’oro del libero 

scambio grazie al progressivo rilassamento dei dazi doganali. 

19)  Differenze tra modello marxista e di Romeo? 

Il modello marxista di Gramsci sosteneva come l’unificazione imprima una forte accelerazione allo 

sviluppo capitalistico grazie alla formazione di un ampio mercato interno, ma allo stesso tempo 

egli criticava la mancata attuazione della riforma agraria siccome le terre erano state date ai 

latifondisti e non ai contadini, i quali avrebbero favorito lo sviluppo. Invece, Romeo appoggiava la 

decisione di dare le terre ai nobili così quest’ultimi avrebbero favorito lo sviluppo dell’agricoltura e 

l’accumulazione di capitale, cosicché il fisco avrebbe avuto più entrate per poter costruire la 

ferrovia e quindi creare un mercato interno. 

20)  Modello Bonelli-Cafagna? 

Il modello Bonelli-Cafagna ha una visione gradualista dello sviluppo italiano e lo suddivide in 4 fasi: 

• 1* fase = lunga accumulazione agraria nel ‘700 grazie alla lavorazione semica nel Nord Italia 

• 2* fase = agli inizi dell’800 e nel ventennio successivo all’unificazione vi è grande 

importazione di macchine e tecnologie 



• 3* fase = negli anni ’80 avviene un’accelerazione dell’industrializzazione grazie al capitale 

estero e alla stabilizzazione del cambio dovuta al Gold Standard 

• 4* fase = fino alla prima guerra mondiale si rimette in pari la bilancia dei pagamenti grazie 

alle esportazioni, al turismo e alle rimesse degli emigranti. 

21)  Perché l’Italia scivola verso la periferia d’ Europa a fine ‘800? 

Dopo l’unificazione (1861):  

• Deficit nel commercio con l’estero (crollo produzione del vino) 

• Forte disuguaglianza nel bilancio statale (le uscite superano le entrate) 

• Frammentazione economia del Paese 

22)  Politica agraria di Mario Romani? 

Mario Romani sosteneva l’equilibrio agricolo-commerciale secondo cui l’Italia esportava in 

prevalenza prodotti agricoli ed importava macchine e materie prime industriali 

23)  Interventi istituzionali della Destra Storica? 

Nel decennio post-unitario la Destra interviene sull’assetto delle proprietà, infatti nel 1861-62 

avviene l’alienazione del demanio dello stato e la quotazione dei demani comunali e nel 1867 le 

proprietà della Chiesa; cosi facendo vengono messi all’asta 3 milioni di ettari 

24)  Politiche agrarie del fascismo? 

Mussolini compie 3 interventi per migliorare l’agricoltura:  

A. Bonifiche integrali:  

• Nel 1924 presenta un progetto di sistemazione idrogeologica nel Sud Italia con 

l’espropriazione dei proprietari assenteisti, ma quest’ultimi si ribellano e bloccano 

l’intervento 

• Nel 1928 la legge Mussolini concede un forte finanziamento pubblico alla bonifica  e 

un programma di opere pubbliche 

• Mussolini con la “battaglia del grano” voleva rendere l’Italia autosufficiente nel 

settore del grano introducendo premi alla produzione e sostegno dei prezzi; solo 

che aumentò lo spazio dedicato alla coltivazione di questo prodotto togliendolo alla 

produzione specializzata come il vino ( che veniva esportato) 

25)  Industrie in Italia?  

Nell’Italia pre-unitaria ci troviamo di fronte ad una realtà industriale molto diversificata:  

- Nel Regno Sabaudo  sono sviluppate la filatura del cotone ed imprese siderurgiche e 

dell’acciaio (per costruire le ferrovie) 

- Nel Lombardo-Veneto ha grande importanza l’industria semica, il cotonificio, la meccanica 

e la siderurgia  



- In Toscana si sviluppa fortemente il porto di Livorno grazie al commercio di prodotti di 

nicchia, nonostante ciò le industrie sono rare e troviamo molte risorse minerarie 

- Nello Stato Pontificio c’è una scarsa presenza di attività manifatturiere  

- Nel Regno delle Due Sicilie si sviluppa soprattutto il settore tessile e metalmeccanico grazie 

agli alti dazi per le importazioni e al capitale estero 

26)  I diversi tipi di banche in Italia? 

In Italia oltre alle 6 banche di emissione si iniziano ad affermare altri 4 tipi di banche: 

• Società di Credito Mobiliare (1863) e Banca generale (1873) che investono soprattutto nel 

settore industriale 

• Casse di risparmio, conoscono una rapida affermazione perché fanno investimenti sicuri 

• Banche Popolari, grazie ai risparmi degli imprenditori locali favoriscono lo sviluppo locale 

• Casse di risparmio postali, finanziano la cassa dei depositi e prestiti a cui ricorrono gli enti 

pubblici 

27)  Guerre parallele? 

Nel 1918 si assiste alla scalata delle banche da parte delle imprese finanziarie per ottenere i 

finanziamenti attraverso investimenti in banca. Agnelli e Gualino riescono ad entrare nel CdA della 

CREDIT e Perrone scala la BIS che poi fallirà. 

28)  Politica monetaria di Volpi? 

Volpi per risolvere il forte debito pubblico e la svalutazione della lira attua una serie di interventi: 

• Con la legge del Luglio 1926 si sancisce l’unicità della banca di emissione, assegnata alla 

Banca d’Italia 

•  Il 18 Agosto 1926 Mussolini fissa a quota 90 il valore di cambio tra la lira e la sterlina,anche 

se in realtà era molto più debole con una forte politica deflazionistica si riesce a 

raggiungerla 

29)  Il piano Marshall? 

Nel secondo dopoguerra ci troviamo di fronte ad una fortissima inflazione ed una precarietà delle 

condizioni di vita (“biennio di fame”), di conseguenza si chiedono aiuti agli USA i quali fino al 1947 

sono freddi per la presenza della sinistra al governo. Solo successivamente De Gasperi avvia il 

primo governo senza socialisti e comunisti da li a poco viene varato il piano Marshall 

30)  Nascita dell’IRI? 

Nel gennaio 1933 Mussolini crea l’Istituto di Ricostruzione Industriale (IRI) avente due funzioni: 

• Finanziare le imprese per farle tornare sul mercato 

• Far fallire le banche irrecuperabili limitando al minimo i danni 



Di conseguenza lo Stato si sostituisce alla banca mista e l’IRI controlla direttamente il 21,5% delle 

SPA e indirettamente il 42% 

31)  Utilizzo fondi piano Marshall in Italia? 

I fondi stanziati dagli USA per l’Italia vengono utilizzati per un’industrializzazione forzata 

(miglioramento degli impianti delle imprese) e per riequilibrare la bilancia dei pagamenti 

attraverso l’aumento delle esportazioni. La disoccupazione resta però alta, siccome i fondi sono 

stanziati per i settori metalmeccanici ed energetici e non per lavori pubblici come volevano gli USA 

32)  Limiti del PIL-procapite? 

Il Pil-procapite ha diversi limiti siccome non prende in considerazione tutto quello che accade al di 

fuori degli scambi monetari: 

• Costi sociali (criminalità) ed ambientali (esaurimento delle risorse minerarie) 

• Economia non di mercato (volontariato) 

• Economia sommersa (lavoro in nero e transizioni illegali) 

33)  Indice di sviluppo umano? 

L’ISU è un indicatore, elaborato dall’ONU nel 1990, che prende in considerazione lo sviluppo 

umano nono solo sotto il profilo economico, ma basandosi su: 

• Livello di sanità attraverso la speranza di vita alla nascita 

• Livello di istruzione attraverso l’indice di analfabetismo della popolazione adulta e della 

media del numero di anni di studio 

34)  Teoria di Rostow? 

In “The stage of economic growth” Rostow sostiene la sua teoria gradualista dello sviluppo 

industriale, secondo cui un paese per industrializzarsi deve avere elementi in comune con l’ 

Inghilterra e passare attraverso 5 stadi, dalla società tradizionale alla società di consumo i massa, 

passando per il “take off” industriale. Questo processo viene definito cumulativo,continuativo, 

finalistico e irreversibile; però mostra dei limiti evidenti ad esempio non considera il ruolo dello 

Stato e prende in considerazione solo il Regno Unito 

35)  Legge bancaria del 1936? 

 Per poter far fronte alla crisi del 1929 fu necessaria una riforma del sistema bancario, infatti 

questa legge sancisce il passaggio della Banca d ‘Italia ad istituto di diritto pubblico con accresciuti 

poteri di controllo (sul sistema bancario), il divieto di intrattenere relazioni con i privati ed, infine, 

il principio della specializzazione del credito, ossia nessuna banca può concedere tutti i tipi di 

investimento 

 

 



36)  Differenza tra storico ed economista? 

L’ economista ha un approccio sincronico, cioè studia i fenomeni mentre avvengono, inoltre cerca 

di costruire una fisica della società, dei modelli, prendendo in considerazione un numero limitato 

di variabili cercando di prevedere ( siccome l’economia non potrà mai essere una scienza pura).    

Al contrario lo storico economico ha un approccio diacronico, osserva cioè i fenomeni nel corso del 

tempo, e cerca di dare una coerenza logica agli eventi del passato attraverso la teoria. Le domande 

a cui rispondono sono le stesse: cosa produrre, come produrre, come distribuire. Lo storico cerca 

di spiegare, l’ economista di prevedere 

37)  Perché a fine ‘800 i paesi europei tornano al protezionismo? 

Perché il grano americano e russo crea una fortissima concorrenza per i bassissimi prezzi a cui 

vengono venduti. Perciò proprietari terrieri e industriali si adoperano per poter essere protetti 

38)  Riforme economiche della Destra storica? 

La Destra compie varie operazioni per arrivare al pareggio di bilancio: 

• Intervento sulle imposte dirette = imposte fondiarie con un conguaglio provvisorio e 

imposte sui fabbricati e sulla ricchezza mobile 

• Intervento sulle imposte indirette = quelle imposte che riguardano i consumi 

• Introduzione tassa sul macinato 1868 

• Privatizzazione demanio pubblico e riforma sul patrimonio ecclesiastico  

• Tentativo di ridurre l’emissione di titolo del debito pubblico    

39)  Perché le istituzioni sono importanti per lo sviluppo economico? 

Le istituzioni hanno il compito di garantire la conservazione e l’attuazione di norme economiche. 

Inoltre hanno permessola presenza di mercati dei fattori efficienti, di una spiccata divisione del 

lavoro che consente di aumentare la produttività e la presenza di regimi politici non dispotici e  

predatori 

40)  Quali sono le principali conseguenze del sistema bancario italiano durante la crisi che lo 

colpisce tra anni ’80 e ’90 del 1800? 

L’eccessiva speculazione in campo edilizio si tramutò in panico dopo la crisi del 1888. Si assisté ai 

tentavi di salvataggio della banca nazionale del regno; allo scandalo della banca romana, che 

avendo superato i limiti di emissione a  essa concessi, giunse a stampare duplicati dei biglietti, al 

fallimento della Banca Generale e del Credito Mobiliare e a una nuova sospensione della 

convertibilità nel 1894 

41)  Clusters durante la prima rivoluzione industriale? 

Cotonificio e siderurgia sfruttano le macchine a vapore. Cotonificio: si passa dallo “spinning jenny” 

mosso dall’acqua, al “self-acting mule”,un filatoio mosso dal vapore (appare il telaio). Sostituzione 

del carbone di legna con il coke che è carbone minerale riscaldato, quantità necessaria per portare 



alla fusione il ferro. Macchina a vapore: usa come fonte di energia un combustibile fossile, il 

carbone 

 

42)  Quando e dove nasce il “Welfare State” in Europa? 

Nasce in Inghilterra nel 1601 quando Elisabetta I emanò le “poor laws” a tutela dei poveri (Stato 

sociale vuole uguaglianza  sostanziale e quindi interviene per eliminare le disuguaglianze)  

43)  Caratteri del decollo industriale in età giolittiana? 

Andamento diversificato dell’industria: 

• Bene il settore tessile, male quello siderurgico e meccanico.  

• Inizio dei nuovi settori della seconda rivoluzione industriale (chimico, …) e prime crescite 

significative  

44)  Perché l’entrata in guerra apporta vantaggi all’industria? 

• Grosse anticipazioni 

• Contributo per la costruzione di nuovi impianti 

• Aumento della quota non tassabile dei profitti reinvestiti 

Si costituiscono gruppi per coordinare le piccole e medie imprese ma in particolare risultano 

pronte le grandi imprese metal meccaniche, elettriche e chimiche 

45)  Il “Fordismo”? 

 Per Fordismo si intende un sistema organizzato di produzione di massa inventato da Henry Ford a 

Detroit nel 1913.  Il fordismo si combina con il “taylorismo” per dare vita alle catene di montaggio, 

che sostituendo il più possibile le macchine al lavoro, riduce i tempi e i costi di produzione. La 

produzione di massa implica un mercato di massa. Ford vede nei suoi operai i potenziali 

consumatori e cosi nel 1914 rende il saldo minimo a 5$ per le giornate di 8 ore 

46)  Quota 90? 

Il 18 Agosto 1926 Mussolini pronuncia il discorso di Pesaro in cui fissa a quota 90 il valore di 

cambio tra sterlina e lira, durante una situazione in cui il cambio era impostato a 153. Per fare 

questo è necessaria una spaventosa manovra deflativa e nel 1927 la lira viene nuovamente … 

all’oro 

47)  “Carbone bianco”? 

L’Italia fu tra i primi paesi a sviluppare l’elettricità come fonte di energia. L’ elettricità viene 

definita carbone bianco perché è l’unica fonte di energia che l’Italia può produrre all’interno e di 

cui dispone di grandi quantitativi. Nel 1864 entra in funzione la prima centrale Edison a Milano 



48)  Cause per  cui l’ Africa non si sviluppa? 

• Assenza valori unificati di tipo culturale/religioso 

• Presenza di una cultura legata all’agricoltura e al ritmo del sole ( notevole capacità 

d’attesa) 

• Grande problema razziale (Apartheid Sudafrica) 

• Mancanza di istituzioni politiche adeguate (struttura tribale) 

• Cultura del capo e mancanza di borghesia 

• Mancanza di mercati unitari e assenza dei centri di sviluppo 

• Deficit delle banche e grave debito … 

• Lentissima  crescita in base alle risorse disponibili 

49)  Cause guerre economiche in seguito alla scoperta dell’America? 

• Avvio della creazione dell’economia atlantica che si traduce in un allargamento del mercato 

e diventa uno dei punti di forza dell’Occidente. Si apre infatti l’età d’oro del capitalismo 

commerciale (trasporto merci e rivendite: il guadagno avviene sfruttando i differenziali dei 

costi tra le diverse aree) 

•  Vengono a crearsi grandi compagnie per il commercio con le Indie 

50)  “Great divergence”? 

(Tesi di Pomeranz ) Europa e Cina nel 1700 sono simili per condizioni: speranza di vita, consumi, 

mercato dei beni e dei fattori produttivi, strategie familiari. A creare le differenze sono il carbone e 

i commerci con l’America che consentono all’Europa Nord-Occidentale di svilupparsi grazie a un 

modello basato su un alto sfruttamento delle risorse e basse intensità di lavoro 

51)  “Little divergence”?  

(Tesi di Allen, Van Zanden) Cerca di spiegare perché Paesi Bassi e UK si sviluppano prima dei paesi 

mediterranei e l’importanza del capitale umano insistendo sull’alfabetizzazione (produzione 

librerie) 

 

  

 

  


